
 

La PASSWORD e i PICCOLI ESEGETI 

 

Incontri del sabato con il Vangelo della domenica, 

da svolgere coi bambini della catechesi e i loro genitori. 

 

I bambini diventano dei “piccoli esegeti”, degli investigatori della Parola, con i loro strumenti 

di indagine: orecchi e cuore per ascoltare e trovare la password, la parola-chiave che ad ogni 

incontro li aiuterà ad entrare nel mondo del Vangelo. 
*** 

Nella presentazione dell'attività dare rilievo al ruolo dei piccoli esegeti, creando un clima di 

attesa, curiosità, complicità nella ricerca... 
*** 

Dopo la lettura del Vangelo, accompagnata dalla mimica, di un gruppo dei bambini della 

catechesi e la spiegazione della guida, i bambini con i genitori sono invitati a cercare la 

password, la parola-chiave del Vangelo, esaminando gli indizi/segni. 

Procurare degli indizi, che siano di aiuto alla ricerca della password. 

(Possono essere usati i segni suggeriti dal mensile Dossier Catechista, LDC, nella rubrica: E' 

Domenica Ragazzi). 
*** 

Individuata la password, la si scrive nella bolla del cartellone preparato in precedenza. 

Il cartellone riporta il disegno del Vangelo (cfr.: E' Domenica Ragazzi, in Dossier Catechista). 

 

 

 

 

 

 

  
 

I diversi momenti sono accompagnati e scanditi dalle prove dei canti per la Messa domenicale 

dei ragazzi e dei genitori. 

Anche i canti appropriati alle letture e al Vangelo aiutano a riconoscere la password. 

 

 

L'idea nasce dal desiderio di valorizzare l'ascolto della Parola, considerando che oggi 

ascoltare è un'arte difficile da praticare, che l'ascolto è la prima risposta di fede: a Dio che 
parla l'uomo risponde con l'ascolto, con l'obbedienza di fede (ob - audire). E che l'ascoltare ci 

porta oltre le parole (ob = andare oltre) per entrare in comunione con Colui che parla. 

Nel realizzare ciò si è stati attenti a tenere insieme la triade: ascoltare – vedere - fare, 

perché è più facile ricordare ciò che si vede e si fa di quanto viene solo ascoltato. 

 

 

 Attività svolta nella comunità parrocchiale San Pietro Apostolo, Valle di Maddaloni - CE 
 

 

 

disegno 

del 

Vangelo 

Password  

 I piccoli esegeti 

Mc … 



 

La PASSWORD di AVVENTO – Anno C                                                          

 
 

 

 Avvento tempo di attesa e di vigilanza, una lampada, quella della Fede, illuminerà il nostro cammino 

verso il Natale e ci aiuterà ad accogliere il Signore che è venuto, viene e ritornerà.  

 Quando si attende qualcuno, non si sta al buio, si aprono le finestre, si accendono le luci …, il primo 

sabato si distribuiscono i cartoncini, precedentemente ritagliati e si costruiscono le lampade 

(lucerne). Su un lato della lampada scriviamo: La lampada della fede, sull’altro lato la password trovata 

di volta in volta. Ogni sabato, con l’aiuto di Gesù, della sua Parola, daremo olio alla lampada scrivendo la 

Password, sarà l’olio speciale che terrà accese le nostre lampade, l’olio che alimenta la nostra fede. 

Perché tra amici, cresca la fiducia c’è bisogno di incontrarsi, di ascoltarsi, di condividere parole 

sincere e vere. Alla fine, rileggendo quanto scritto sulla lampada, scopriremo che la fede è anche: 

vegliare, preparare la strada, donare con gioia, ringraziare, ..e tutte queste cose insieme ci aiutano a 

diventare amici di Gesù. 

-A casa, con l’aiuto dei genitori, si può collocare un lumino all’interno della lampada.  

-Preparare una lampada, da tenere in chiesa, come esempio per l’attività dei bambini. 

-Invitare i bambini a portare la lampada alla Messa delle famiglie, il giorno di Natale. 
 

 

                                                        1a di Avvento. Password: Vegliare         

Vegliare è attendere la persona amata, è impazienza di vederla, è preparare un regalo per dirgli il 

nostro affetto, è prevedere che cosa gli può piacere, è preparare il luogo per ospitarla.. 

- Indizio: Lampada (lucerna). La lampada con la sua luce è simbolo dell’attesa, desiderio dell’incontro, la 

luce della lampada ci fa stare svegli cioè ci aiuta a... (vegliare). 

- Mi impegno a pregare: Vieni, Signore Gesù! Insegnami a vegliare, attendendo la tua venuta come 

quella dell’amico più caro. 

- Preghiera finale: come la preghiera dell’impegno. 
 

 

L’Immacolata. Rallegrati Maria, il Signore è con te!  

    

“Piena di grazia” per diventare la madre di Gesù.  

Nell’incontro infrasettimanale di catechesi, precedente l’8 dicembre, i bambini scrivono i doni (le 

virtù) che il Signore ha dato a Maria, la Piena di grazia; alla messa delle famiglie, i doni saranno 

sistemati in un cestino ai piedi della statua dell’Immacolata. A fine messa ogni bambino prenderà un 

dono a caso, anche noi come Maria possiamo dire Si ai doni del Signore e farne dono a nostra volta... 

proprio come Maria, sapendo che il dono più grande è Gesù.  

Fede è dono e risposta. Il Signore attende il nostro Si: 

Maria,  la Piena di Grazia, è per noi tutti esempio di fede; nel suo SI! i nostri SI! 
 

 

 

 



 

Per realizzare il dono a Maria occorrono dei cartoncini quadrati di colore bianco (10cm) preparati in precedenza 

e del nastrino azzurro. 

Dopo aver scritto il dono, legare il nastrino intorno al cartoncino per dare l’idea di un pacco dono. 

Per aiutare i bambini a  scrivere i doni, si possono leggere le Litanie Lauretane, da utilizzare anche come 

preghiera nell’incontro.          

 

 

 2a di Avvento. Password: Preparare la strada       

Preparare la strada è riempire le buche, livellare e spianare il terreno. Non si può accogliere Gesù, se 

non si prepara il cuore.. preparare la strada, preparare il cuore, vuol dire convertirsi. 

- Indizio: Sassi. Una strada accidentata è causa di infortuni e incidenti.. Per arrivare  alla meta sani e 

salvi bisogna rimuovere gli ostacoli, bisogna.. (preparare la strada). 

- Mi impegno a preparare il mio cuore, facendo con cura e attenzione i miei doveri: lo studio, la cura 

della mia persona, il rispetto delle cose..  

- Preghiera finale: Vieni, Signore Gesù! Insegnaci a preparare la strada dell’incontro con Te. 
 

 

3a di Avvento. Password: Donare con gioia   

Domenica della Gioia 

Come prepararsi ad accogliere Gesù, che cosa fare, come cambiare il modo di agire e pensare? 

Giovanni Battista  risponde: sii onesto, giusto, condividi quello che hai, dona con gioia; questo significa 

accogliere Gesù nel nostro cuore. La gioia del donare nasce dalla presenza di Gesù, dell’amico più caro, 

nella nostra vita. 

- Indizio: Pacco regalo con sorrisi sull’incarto. Invitare i bambini a fare un rebus, bisogna mettere 

insieme le parole di ciò che vedono, facendo notare cosa è disegnato intorno al pacco (dono + 

sorrisi/gioia). Per aiutare mimare il gesto di donare il pacco con gioia! 

- Mi impegno a scrivere un biglietto di auguri ai bambini dell’orfanotrofio del Burundi. (Progetto Caritas 

Diocesana). 

- Preghiera finale: Vieni, Signore Gesù! Insegnaci a donare con gioia. 
 

 

 4a di Avvento. Password: Ringraziare   

Ringraziare è riconoscere che un altro ci vuole bene, leggere i gesti e gli oggetti che riceviamo come 

segni d’amore per noi. Dire grazie è riconoscere l’amore che c’è tra noi. Maria ci insegna a ringraziare, 

a scoprire la gioia di avere una persona che ci vuole... un bene da morire.  

- Indizio: leggere il significato di Magnificare dal vocabolario. Portare i bambini e i genitori a vedere il 

Magnificat come un canto di ringraziamento al Signore. E’ il grazie pieno di gioia che nasce in Maria 

dalla fede, dal suo affidarsi al Signore. Magnificare qualcuno è un modo per...  (ringraziare). 

- Mi impegno ad essere pronto nel dire grazie a mamma, papà e...  

- Preghiera finale: Vieni, Signore Gesù! Insegnaci a ringraziare come Maria, mamma tua e nostra. 

 

 



 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piegare e incollare le linguette sui lati interni della 

lampada, alla sua base,  in questo modo si darà un 

fondo alla lampada e una base al lumino 

Incollare sul 

beccuccio 

della lampada 

Unire i due lati lungo le linee tratteggiate con una pinzatrice. Incollare  

le due estremità della lampada sia dalla parte del manico sia dalla parte 

del beccuccio, ricordandosi di inserire la fiamma. 


